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L'Istituto comprensivo"C.D.82°S.M. D’Acquisto”opera in un
quartiere alla periferia nord di Napoli,caratterizzato da un evidente
disagio relazionale e con forte rischio di devianza.
Il divario esistente tra la cultura della scuola e la cultura della strada
fa si' che le varie forme di dispersione scolastica siano sempre in
agguato.
E palese la difficolta' di attuare  un'integrazione tra le parti sociali in
oggetto per la diversita' di valori e di linguaggi,nonostante la
poliedricita' di competenze del corpo docente e la forte motivazione
pedagogico-didattica dello stesso.
Una scuola che voglia recuperare fortemente la propria visione
educativa deve saper ascoltare i bisogni dell’utenza,per porsi come
risorsa, per la crescita della dignita' di tutte le persone.
L'educazione alla legalità ,intesa come acquisizione di una coscienza
civile e come promozione di una cultura del rispetto delle regole di
convivenza sociale, e' ,e deve essere, l'obiettivo primario dell’
istruzione, soprattutto in alcune realtà, dove forte è l'esigenza di
rimuovere i fenomeni di disagio.
 
 
  
 
                                         PRESENTAZIONE
Il percorso progettuale,articolato su tutti le classi della scuola
elementare, è volto a promuovere nei bambini il senso di                         appartenenza alla comunità e a sviluppare la capacità di gestione dei
rapporti civili
 
                          FINALITA' DEL PROGETTO
 
La scuola oggi,più che mai,deve offrire agli alunni t'opportunità di
 
acquisire schemi mentali da utilizzare nella società civile,ragion per
cui,deve effettuare un'autentica ricerca dei valori della dignità 
umana,finalizzata al raggiungimento della responsabilità individuale
 e collettiva,al rispetto degli altri,alla solidarietà.
 
Bisogna promuovere processi educativi mirati a rimuovere i
 
fenomeni di disagio e far crescere negli alunni, e soprattutto nelle
 
famiglie, la consapevolezza del valore e del ruolo che ogni individuo​
 
ha nel processo di crescita culturale e sociale di una società civile;
 
La cultura della legalità deve essere un orientamento a "saper
 
vivere" ,attraverso situazioni operative di "ricerca-azione", in cui gli
 
alunni possano scoprire il senso di responsabilità,l'autostima,la sicurezza.
 
                                          OBIETTIVI GENERALI
 
1 )Favorire l' acquisizione dell'identità personale,civile,sociale;
 
2)Potenziare la capacità di esprimere concetti attraverso il
 
linguaggio
grafico-pittorico,attività

manipolative
 
(immagini,slogan,messaggi,produzione di oggetti in ceramica a
 
tema,ecc. )
 
3)Accrescere la capacità di lavorare in gruppi nel rispetto dei ruoli​
 
                                       OBIETTIVI SPECIFICI
 
 
RICICLAGGIO (classi prime)
 
l)Rispettare l'orario per la raccolta dei rifiuti e comprendere il
 
perché di tale regola.
 
2)Comprendere che per mantenere pulito l'ambiente è necessario
 
l'apporto di tutti.
 
3)Comprendere l'importanza del riciclaggio per la salvaguardia
 
della salute propria e di tutti.
 
4)Familiarizzare con le Istituzioni preposte mediante incontri con
 
rappresentanti delle Stesse, finalizzati ad una maggiore e più
 
corretta conoscenza del loro operato e delle loro attività.
 
               EDUCAZIONE AMBIENTALE(classi seconde)
 
l)Scoprire nuovi aspetti del rapporto uomo-ambiente.
 
2)Comprendere l'importanza della protezione della natura.
 
3)Acquisire comportamenti corretti nei confronti dell'ambiente.
 
4)Effettuare piccole indagini miranti all'approfondimento della    
 
 realtà territoriale.
 
 
 
5)Familiarizzare con le Istituzioni preposte mediante incontri con le
 
Stesse, finalizzati- ad una maggiore e più corretta conoscenza del
 
loro operato e delle loro attività.
 
                       EDUCAZIONE STRADALE(classi terze)
 
1 )Conoscere e rispettare le regole fondamentali del codice stradale.
 
2)Acquisire atteggiamenti improntati alla legalità come pedoni.
 
3)Effettuare piccole indagini sui giochi pericolosi di strada.
 
4)Familiarizzare con le Istituzioni preposte, mediante incontri con
 
rappresentanti delle Stesse, finalizzati ad una maggiore e più
 
corretta conoscenza del loro operato e delle loro attività.
 
                  EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA DEMOCRATICA
 
                                             (classi quarte)
 
1 )Leggere nel quartiere e nel contesto sociale di appartenenza forme
 
larvate e non dell'illegalità.
 
2Effettuare piccole indagini su forme di illegalità evidenziate.
 
3)Favorire lo sviluppo del senso di responsabilità, della
 
socializzazione consapevole e del senso del dovere.
 
4)Acquisire una coscienza civile democratica,stimolando
 
l'autovalutazione comportamentale.
 
5)Familiarizzare con le Istituzioni preposte mediante incontri con
 
rappresentanti delle stesse, finalizzati ad una maggiore e più corretta
 
conoscenza del loro operato e delle loro attività.
 
            ANALISI DI ILLEGALITA' DANNOSE E PERICOLOSE
 
                                                 (classi quinte)
 
1 )Conoscere i vari tipi di sostanze stupefacenti e analizzarne gli
 
effetti fisici dannosi.
 
2)Conoscere le strategie per evitare il tunnel della droga.
 
3)Familiarizzare con le Istituzioni preposte mediante incontri con
 
rappresentanti delle Stesse,finalizzati ad una maggiore e più corretta
 
conoscenza del loro operato e delle loro attività.
 
METODOLOGIE
 
Conversazioni guidate;
 
ricerca-azione;
 
articolazione gruppi di alunni per classi aperte e parallele;
 
formazione di laboratori grafico-pittorici,manipolativi;
partecipazione ad incontri con Enti Esterni;
 
didattica attiva:problem-solving,brain-storming.
 
RISORSE STRUTTURALI E MATERIALI
 
Materiale di facile consumo;
 
Regolamento stradale;
 
Costituzione Italiana;
 
Leggi antidroga;
 
computer, videocamera,macchina fotografica,rullini fotografici.
 
PARTNERS COINVOLTI
 
Docenti interni;
 
 
Responsabili POLIZIA CARABINIERI;
 
Responsabili GUARDIA DI FINANZA;
 
Responsabili COMUNITA'TERAPEUTICHE;
 
GENITORI.
 
DESTINATARI
ALUNNI di tutte le classi della scuola elementare(rapporto)7 per ogni
 
docente)
 
GENITORI
 
TEMPI
 
Da novembre a giugno in orario curricolare;
 
da gennaio a maggio in orario extra- curricolare,con incontri
 
settimanali di due ore ciascuno(h15,15-17,15)
 
PRODOTTO FINALE
 
Tavola rotonda tra gli Esperti esterni,coinvolti nel Progetto, genitori,docenti ed alunni.
 
Mostra fotografica,grafico pittorica,e manipolativa.
Classi terze:
“Rilascio della patente per la bicicletta”(dopo un percorso ciclabile,alla presenza della Polizia Municipale).
Rappresentazioni teatrali a tema :
Classi prime:
“Se  ami l’ambiente ricicla”
Classi seconde:
“La strada è di tutti”
Classi quarte :
“Il portafoglio”
Classi quinte:
“Bulli e pupe”
